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UN CONFRATELLO INASPETTATO 
Si siipeva ''a filmiche tempo di tentativi 1 
Iti da un i;i"uppo, an?.i ila un gruppetto " 
i persone, per fv,i,dare a Piuiovii un nuovo 
|(gano di pub!)tieiiii. Secondo lo voci quel 
ruppitlo era , coaliluito iln pochi, o sde­
gnosi, non sempre, a dir, vero, irragiqne-
jolmeiite, di vedersi crudelmente obliterati, 
ìeiitre l'epoca si presta tanto ad inespli-
bili {;oidiature; « da qualche altro, che, 
si è all'uriprovviso sgonfiato, non deve 

k imolparne sé stesso a la propria incoe-
lenzii. 

J!a tulle le volte quei tentativi di fondare 
;ii nuovo giornale sono falliti, o perchè 
iiincava l'occasione, o perchè i mazzi eriino 

jisafficionti per mandarli ad effetto. 
Gli stessi uomini, accrosciuti di qualche 

tiiepto raccolto per via, non avevano perà 
Ili abbandonata la loro idea, ma la segu'-
pno colla tenacia di chi, piccandosi di es 
|(re qualche cosa, si crucia di vedersi te­
lilo in non cale. 

Parve loro finalmente che l'occasione sia 
[«iuta, 0. quel ch'è meglio, coU'ocoasione 
[nelle i mezzi. 
E da tre giorni è comparso il Corriere 

Iti Veneto-
Facidamo di cappello ai mejzi, ma non | 

lessiamo fare altrettanto all'occasione, ohe ' 
sembra mal scelta. 
Le voci precorise intorno a questo nuovo ' 

lioriiale, d'altronde oonrermato in gran parte 
ai suoi primi saggi, dicevano ohe Io scopo 
mmdiaio della sua comparsa, fosse quello 
ella imminente lotta politica elettorale nel 
oUegio di Gittadella-Gamposaropiero; qu in­

dire (li sostenere la candidatura del dott. 
leone Wollemborg, la cui prima elezione 

annullata dalla Camera sulla proposta 
fiUa Giunta delle elezioni, per motivi che 
lUi Sanno. 

l'«r ranioni di opportunità, come dice il 
lim'ere iM Veneio, presentandosi al pub­
ico, forse l'occasione non è sta^a suhor-
faatamenle mal scelta, comprendendosi 
Itila dindi latura Wollemborg anche la se-
!onda e non disprezzabile condizione dei 
pezzi. 

Sta non è di questi che noi dobbiamo e 
igliiimo occuparci, bensì della candidnlurn 
itnisa, nella quale il Corriere del Veiieio 

Btorgo il modo di farsi la migliore ré-
km. 

E priira di lutto ebbe torto di chiamarsi 
Hwsi offeso, perchè fu giudicato non sol-

APPENDICE 

{Conìlmiaiiane e fine) 

l'Per obi, otliaijilo (se è possibile odiarla], 
'ttidca, odiasse anche il pessimismo, c'è chi 

PfJefto esser la musica dell'avt'eniro l'espres. 
Idei.più audace pessiroismo. 

['«freccia non è forse lanciata contro tutta 
' Biasìca moderna, ma singolarmente contro 

IWa ài Riocardo Wagner. 
' il Wagner filosofo fosse pessimista non 

BrW sonibrare strano; gli spiriti moderni ao-
" pili 0 meno pessiraisti tutti. 

Wiigner era pessimista come sono tutti 
l'Ili che hanno sofferti de' grandi dolori. Il 
ilore per le anima forti, è una divinità fa-
'E [la cai rieouosoono il peso dalla propria 
*. raa ohe tuttavia adorano col culto della 
"'6, del mistero e del pianto. 
^ l'arte non ha dato mai prove cosi inera-
Sliose della sovrumana potenza sua, corno 
'Wilo 1 suoi fiori sono sbocciati facoiuii dalie 
'l'ime umane. Ma 1' aomo tiìosato non s'aa-

I 'ila sempre pienamente con l'artista. 

tanto un giornale di occasione, ma un or­
gano personale,k{ a buon'oraI Non tntli sono 
a giorno di ciò che succede nel dielroscena, 
quando si tratta di fondare un niiovu pe­
riodico, e per conseguenza conviene attac­
carsi alle, appareiize. Ora, so queste non di­
ranno del tutto cito il Co. fiere del Veneta 
si proponga di portare sugli Scudi una per­
sona sola, fanno tuttavia capire che la stessa 
persona vi avrà, so non tutta, la mussirau 
parto. 

Ma basta sul nuovo giornale, in quanto 
alle sue origini e alle sue basi ; non vo­
gliamo meritarci !a taccia d'indiscrezione, 
indagandole di più. 

Guntontiamoci del diritto di giudicare il 
nuovo organo dall'esposizione de! suo pro­
gramma, diritto olle nessuno ci pud conte­
stare, meno che mai ci contesterà l'antico 
nostro commilitone, che assunse la dire­
zione del Corriere del Veneto, 

Lasciale da parto tutte lo generalità, che, 
composte, secondo il solito, di gomma ela­
stica, una volta professate, si possono poi 
applicare a tutte lo linee di condotta, quel 
programma si riassume nelle parole, ohe 
vanno riprodotte testualmente, dal primo 
articolo "Noi e i /Kato i» , firmato « i o Re­
dazione del Corriere ''el Veneto » : 

"Sinistra più e destra meno, noi vedìa-
«mo all'ora che fa nelTonor. Giolilti il 
« solo pilota capace di trarre a salvamento 
« la galera alquanto sdruscita dello Slato ». 

Dio ci guardi dal supporre malizia in 
queìlii parola galera, p r c h è in fondo ga­
lera é barca,, o la Redazione sapeva quello 
che scriveva. 

Il Carriere del Veneto è dunque Giobt-
liano puro Sangue : ciò che ci rendo an­
cora più inesplicabile cfie quel giornale sia, 
Ira lo altre, destinato a sostenere una candi­
datura già annullata da una maggioranaa 
giolilliana. 

Dove ci associamo ooU'animo intero a! 
Corriere del Veneto, è là dove dice nello 
stesso articolo, parlando del suo Direttore; 

« D'altronde, il nume di ,'Vrturo Colautli 
«è lutto un programma; programma di 
• sincerità, di franoliezza, di energia, • 

Nessuno più di n^i è al caso di confer­
mare che tutto questo è vero, di noi ohe più 
di ogni adro abbiamo avuta l'occasione di 
valutire n.-l Goluulti animo e mente; ma 
tolto ciò è palrimunio psicologico di lui : 
quella che chiameremo eventualità o iiv-

E non deve recar meraviglia questa pr-dondn 
distinziuiia tra l'uomo e l'artista. Per quanlo 
si dica, e sia in molta parte vero, che l'arte 
r flette la vita, rimane quasi sempre non PÒ 
se un abisso o un culmiiie tra l'opera dell'uo» 
imi B l'Oliera deli'ariista. 

-•Vd o{»ni modo il pe.ssiaiismo del liìosufo ar­
tista ha pi» ragione d'esistere che il pessimismo 
di tante snervate, pretese vittime d'un dolore 
che sfogano, imprecando, e che, magari, non 
homo provato mai. 

11 lungo vagare dell'«nimo dell'artista in 
mezzo a visioni ili esseri 6 di plaghe superio­
ri o fantastiche, deve fargli sentire mag-
g'ormente la gravità della vita, quando lo 
s,iirito, disceso a rl|)osare nella penombra della 
terra, sente che intorno a sé s' aggirano spi­
n t i paurosi e maligni e non eroi, uomini e non 
diviniti. 

Ma chiamare Wagner pessimista nel senso 
che i più l'intendono, cioè uomo senza Ideali 
e senza speranze, è un ardire e una vera as­
surdità. 

L'idealo più alto dell'umanità, la redeozìoae, 
splende di una luce benigna in parecchi suoi 
poemi. 

Sia la redenzione dell'arte no' Maestri Can­
tori; sia la redenzione dell' infelice marinalo, 
vagante l'ucoano, per opera di Sento, nel Va­
scello Fantasma; sia il Tankàuser reso su­
blime dall'olocausto d'Isabella, dalla trasfor­
mazione divina dell'amore in cariti, come scri­
ve il Nietzsche; sia 11 Parstfal, indole ver-
i!;iiie che resista a tutte la seduzioni per virtù 
del sontiraenlo di divina predestinazione. 

Ohe il Lolienffìin, disceso dal Saint-ftrea 

ventura dell'oggi è tutl'altra cosa: il pro­
gramma del Corriere del Veneto sussisto-
rubbt! anche senza Colautti; forse non fu» 
rcbbe che precipitare più presto. 

Confes.4Ìamo, o Colauili lion se l'avrà 
certo a male, che noi siamo slati gli ultimi 
a credere ch'egli sarobbe; venuto, in questi 
franj^enti, a Padovi per dirigere un nuovo 
giornalo, che ha la sua sede in 'Via della 
Gdta, e gran parte de' suoi riflessi a Cit-
tadella-Camposiimpirro. 

E facciamo anche un'idlra confessione, 
poiché siamo in ! nea di sincerità; vale a 
dire, s'egli è venuto, fu perchè gli hanno 
fitto di Padova un quadro affatto disforme 
dai voro. 

Qui è naturalo il passaggio all'articolo 
Dieci anni di.po comparso nel secondo nu­
mero del Corriere dfl Veneto, dove Arturo 
Colautli, proprio lui, firmato colle sue ini­
ziali, fa un quadro d: Padova, un quadru, 
del quale nessuno degli abitanti di questa 
città si era mai accorto. 

E ce no dispiace per Colautti, perchè 
nel dipingere quel quadro si vede che ha 
subito gli effelti di un'allucinazione. Noi 
non possiamo nemmeno per sogno imagi-
narc ohe (Colautti abbia voluto adulterare la 
pittura di uomini e cose, abbia volulo, in 
una parola, dipingerci una Padova cam­
biata, per prepararsi un modo decente di 
giudicare le cose, non che gli uomini in 
modo affatto diverso da quello, col quale, 
allorché fu qui, ha giudicalo e gli uni e le 
altre. Ciò ch'egli dice, lo crede: n^n è che 
semplicemente ingannato. S'egli fosse sttdo 
più ligio alia massima da lui professata; 
la buona fede i! madre del diìiiiganm, a-
vrebbe molto esitato a pren loro per buona 
moneta tutte la nule informativo che i fon­
datori d 1 nuovo periodico si sono per­
messi di scrivere sul suo carniere. 

Senza di questo, eocoe si può, parlando 
di Padova, scrivere queste parole: 

«M'ò parso, insomma, S. Antonio mi 
« perdoni, che la vecchia Padova conser-
< vatrìce e consortesca, vada vestita di 
« rosso ! I ? » 

In verità, del rosso ce n ' è anche a Pa­
dova, perchè, oggi, fra i colori della moda, 
il rosso tiene un posto prevalente ; quindi 
si vedono tante figure di donnine amabili 
lavvolle nella stoffa di quel colore ; ma, 
ch ' io mi sappia, non è il colore politico 
vuduto dal Colautli. 

per difaudere l'innocenza di Btsa, toro'] a sa­
lire quando è costretto a) svelare la propria 
innocenza, e abbandoni così l'amante desolata; 
ohe Tristano e Isolda muoiano nell' istante 
in cui comincia a brillare la toro felicità; che 
nei Niebelungen, l'opera immano, eterna, l'e-
roina dal dramma, il genio dell' amore, Bru-
nfiiido, cada tradita e senza speranza ; tutto 
ciò non vate a far pesare su quella fronte 
raggiante di visioni divina l'aecnsa di un pes­
simismo vuoto <i' ideali. 

Il Par.ìlfal segna V ultima fede, e chiude 
superbamente la vita ideale dell' artista. 

E di più l'antica poesia popolare che ha 
tatto il "Wagner poeta, risente troppo di quella 
natura cito tra i geli serba una fiamma lae-
.',tinguibile di vita e di poesia,, per inspirare al 
inusicista-poeta un'opera non conforme all'in­
dole del paese. 

Basterebbe conoscere obe fede intima, pro­
fonda aveva il Wagner nell'arte musicale, per 
convincersi in che folgori d'idealismo vivesse 
rapito quando l'Iaspirazione, come un' antica 
dea ellenica gli faceva correre balsami por le 
membra, ambrosia sutle.l&bbra, forme e figure 
grecamente classiche per la mente, e canti a-
pollinei nell'animo. 

Il fanciullo che s'entusiasta alia lettura di 
Eschilo ^ di Sofocle 6 dalla Grecia sente fluir­
gli a,t cuore una nuova aura di poesia; il mu­
sicista che si batte i»r la patria, difendendo 
le barricate ;per te vie di Dresda ; il profata 
dell'arte ohe sonta così alta la missione della 
musica e credo così fortemente nell' avvenire 
di e-ssa fino a scrivere ad Arrigo Bollo, nol-
l'ocoaslone del trionfo del Loìienprtn a Bolo-

Ctime mai può vederlo ? 
E li citerà soltanto un esempio, perchè 

l'articolo è già esuberunlemente lungo, e 
so qualche cosa mi resta da dire, lo farò 
un altro giorno, 

V es mpio è questo, ed io, sì, lo do al 
Cobiulti «un tutta la sincerità dell'amicizia. 

Egli forse si dimenticò di un fallo assai 
recente, un fitto solenne: quello delle ele­
zioni polilitìlio di novembre scorso; o le 
creature, che oggi stanno attorno al Colautti 
avevano troppo interessa di non rammentar-
gliido. 

Ebbene; glielo r.immento io, erodonào 
di fargli un vero piacere. 

Nella elezione politica di novembre per 
la nomina dtd deputato, si è combat-
Iuta qui a Padova un' aspra balt-.glia, e 
la vittoria per noi, cioè per il partito li­
berale-moderato, che oggi sfugge agli oc­
chi del nostro amicò, la vittoria era tanto 
più difficile, perchè forti simpatie, meritate 
p. r titoli veri, circondavano la persona del 
nostro avversario, avversario solo nel pro­
gramma politico ed amministrativo. 

Tutto l'arsenale della cosidetla democra­
zia, fu in moto per il Iriimfo di queir av­
vi rsa rio : a nominciare dalla camaleontica 
democrazia di Piazza dei Signori, fino a 
quella più sbrigliata, e sodialislioa di Via 
del Coniglio. 

Non basta. 
I! Governo, quel governo di Giolitti, che 

per il Corriere del Veneto è « il òolo pilota 
capace eoo. di trarre a salvamento la ga­
lera ecc., « siisteneva per mezzo di tulli 
i suoi agenti la candidatura di quell' av­
versario. 

Volete sentirne una? 
(Jiiel partito Werafc-moderato, che voi 

non vedete, combatten io da. solo , contro 
tante for-e coalizzato, non avendo altri alfieri 
che questo straccio di carta, vinse la bat­
taglia con un candidato liberale-moderato. 

Questo è il quadro, che dovevano farvi, 
ma vi hanno dato invece un quadro di 
autore apocrifo, da voi, nella innata buona 
fede accettato, 

A Padova, credetelo a me, non c'è altro 
di cambialo dieci anni dopo, ohe qualche 
transfuga di pili : ceco la verità vera. 

Ma ne discorreremo altra voi la. 
f. b. 

L a v o r i pubb l ic i 

Il Consiglio snperiore dei lavori pubblici 
approvò la sistemazione dall'arginatura a- si­
nistra del MeiJuna tra Parrò Curva ed Udine, 

gna : Forse è nece^Savio un nttoBO \oonnubto  
del genio dei popoli, e in tal caso a noi te-
desclii non potrebbe sorridere una più betta 
scelta d' amore che quella alte aacoj piasse 
il genio tl'ltalta col genio di Germania. 

Se il mio povero i. Lohengrin it doveise es­
sere l'araldo di t[uesle nosze ideali, gli sa­
rebbe toccata invero una mirabile missione 
d'amori!; il cavaliere magna.Jmo dell'umauità 
povera d'onori che, dopo aver lavorato a riu­
nire tutta le arti noi dramma musicata per la 
gloria dell'uomo, si ritira nel suo santuario che 
intitola Walmrried e adorna de"simboli più 
eloquenti del movimento spirituale dell' urna 
nità; egli, Riccardo Wagner, venuto a morire 
tra la pace e la poesia della laguna di Venezia, 
poteva essere privo d'una fede iti un ideale'? 

Ma venendo al concetto donde siamo mossi, 
agli uditori delle opere grandi, agli assidui dei 
concerti, fa d'uopo ripetere che chi non entra 
nella casa dell'arte col profondo convincimento 
di udire una lingua divina, chi non senta per 
essa una reverenza mista ad un affetto e ad 
una gratitudine senza limiti, uscirà da' oon-
corti per recar di fuori le bestammìe del se­
colo : la musica annoia, corrompe, scon­
forta. 

Ma li sconfortasse davvero ! che qualche cosa 
faratibfl sull'animo loro ; e non sarebbe il peg­
giore de' pessimismi! 

Perchè è meglio sofi'rire per un affanno ideale 
ihe trascorrere la vita in una fredda speriisìe-
ratezza che fiacca le più nobili potenze dell'a­
nima. 

Scrive il Nietzsche ; 
Afllnaliè tm fatto sta grande, devono con-

Parlamento Itali mo 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

VicmPRiiiS. CAETANI 
Seduta ani. del 15 Glvgno 

Approvausi. alcune, variazioni sui vari bi­
lanci. 

PfiKSIDKNa'B ZANARniJLLf 
Seduta pomeridiana 

Si discute sui Collegi militarizzati. 
Dopo alcuno raccomandazioni di deputati, 

parlano i ministri Peltoux e Martini. 
Il primo fa la parte dì Pilato, Mar Uni av­

versa quei Collegi, 
Si apurovano l due seguenti ordini del giorno. 
Di Baccelli: 
fai Camera invita i mintitrl della guerra ad 

istruzione a mettersi d'accordo per assicurare 
all' Italia una educazione militare generalizzata. 

»i Gallo: 
La Camera, udite le dichiarazioni del Go­

verno, approva la proposta soppressione delia 
militarìzzazions dei ,5 convitti nazionali, e passa 
all'ordino del giorno. 

Si leva la seduta. 

Dispacci Tekgraiici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARICI, 16. — La Camera di eommoroio 
italiana informa che i mercati francesi man­
cando di foraggi pel commercio nazionale, si 
possono utilmente effettuare spedizioni, av«ndo, 
il Parlaraonto francese abolito il dazio di en­
trata sui foraggi. 

LONDKA, 16. — A Liolithgovv fa elatto il 
conservatore Hopa con 3202 voti contro il 
gladstoniano Ore, ohe ne ebbe 3024. Tratta-
vasi di sostituire il dimissionario Mac'Lagan 
gladstoniano. 

ATENÌ3, 15. — Ripetute scosse di terre­
moto sono avvertite da alcuni giorni in di­
versi punti dalla Grecia, sp oialmenSe ad 
Atene, Tebe e Corfù. 

lersara il terramoto fece crollare a Tebe 
lo case rimastevi ancora intatte. 

Il villaggio di Khimara (Epiro) è distrutto. 
ATENf', 16. — Fuvvi stamane mio .scoppio 

violento di materie esplodenti presso Salamis 
a Daphni, e sì scorse un grande inoendio in 
tale direzione. 

BERLINO, 16. = I 248 candidati, compresi 
nei \H ballottaggi conosciuti fino alle 4 pom, 
si ripartirono cosi : 5!) nazionali liberali, 69 
socialisti, 31 conservatori, U unionisti libe­
rali, 21 progressisti, 4 polacchi, 24 del centro, 
3 guelfl, i alsaziano, I del partito dell'Impero, 
10 antisemiti, 8 deraocraiicì. 

BERLWO, 16. — L'elezione di Ahlwardt 
sembra a'^sìcurata in due circoscrizioni. 

BELGRADO, IG. ~ Oggi si é aperta solen-
nemento la Sonpciiia. 

Il Re dichiara nel discoiso dei trono di 
avere adempiuto il I aprile a mi as.soluto do­
vere, non potendo tollerare che il governo, 
che agiva in suo nome durante la .sea minore 
età, scuotesse le basì della vita costituzionale. 

Soggiunga che l'atto da lui cimipiuto in­
contrò l'approvazione entusiastica del paese 
e fu giustanienta giudicata all'estero. 

La Scupcina accolse 11 discorso entusiasti­
camente. Il Re fu fieueticamente applaudito 
e prestò giuramento di fedeltà alla costituzione. 

correre due condizioni: la grandezza dell'i­
dea in coloro che la compiono e la grandezza 
dell'idea in coloro che ej assistono. 

È nell'arte dunque quasi coma nel culto 
della religione. 

Ognuno trae da ambidue i culti que' bene-
flcii che le disposizioni dell' animo gli raori-
taiiQ. 

Don tutto ciò, con tutta la noia che reca a 
tanti la povera musica, i concerti si seguita a 
farli : prova anche questa che la coscienza 
della missione dell'aria vivo sempre, e che con 
l'insistere si spera sciogliere lìoalmante la ge­
lida corteccia che involge spesso il cuore del­
l'uomo, e le ombre funeste ohe no aggravano 
la monte. 

Ma non bisogna lusiugarol ; siamo ancora 
molto indietro neirinoìvìlìmonto musicale del 
popolo. 

Assistere ad un concerto vuol dire ancora 
per molti godere un' ora di conversazione, o 
saorifloara un'ora di noia alla moda. 

E dovrebbe dire invoce di assistere allo svol­
gimento di un problema di alta filosofia ; pro­
blema ohe comprende il passato, il presente, 
l'avvenire ; stringe con VÌBOOIÌ arcani l'ideale 
alla vita; avvicina l'infinito al finito, la fede 
alla sisleuza all'arte ; e il mistero dell'universo 
fa risplendero in un nimbo dì luce soave, en­
tro cui risnonano profatiche parole benedicenti 
la vita a la morta, il dolore e la speranza, il 
martirio e la gloria. 

ANGiiiLWA DE LEVA. 

FRATELLI ROSSETTO 
OA.-^crO-O'x:^. 

Grande, assortimento articoli novità per signora 
con propria fabbrica cappelli paglia e riikmo'm 

Sì conservano 
PELLICCERIE 
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GIORNO PER GIORNO 
"'•^Bg' •'' corrente dello rtoti^ic sul pro-
gèltD loancarìo è più favorevole alle 'propo-
stÌ3 ministeriali, e si crede ohe l'accordo sia 
ormai completo fra il Ministero e la Com-, 
missione. 

• ; ; X • " ; • • : 

Secondo tutte le pi'obafailità la lègge sarà 
discussa giovedì prossimo, e tutto induce a 
credere che raccoglierà una forte maggic-
ranza. 

X 
E sia pure; per noi la legge stessa con-ji 

tiene gravi diletti, e mostra dei pericoli non f 
meno gravi. Ma ofmai arrivali a questo 
punto, è meglio vedere il fondo di questo 
guazzabuglio d'uomini e di cose, piuttosto 
che debbano portarne più tardi la responsa­
bilità coloro che l'hanno declinata. 

X 
Se anche la legge, come si crede, sarà 

discussa ed approvata, non per,questo il 
Ministero si troverà in buone acque. 

X 
Le sue improntitùdini da una parte, le 

sue debolezze, le sue ritirate dall'altra gli 
lianno crealo tali di|p;denze anche ' t r a le 
file dei suoi, che alcuni ne prevedono il 
capitombolo fra pochi mesi. E poi? 

X 
Su quel che avverrà poi, le previsioni 

sono diverse. Chi sente vicina un po'd'aria 
radicale, ohe potrebbe anche darci un mini­
stero radicale-legalitario. 

X 
Altri vede più lontano qualche cosa che 

ha del paradosso, ma che in tanta degra­
dazione di caratteri e in tanta confusione 
di pensieri non ha nulla d'impossibile. 

X 
Qualcuno, in una parola, prevede nien­

temeno... la diarno alle cento ai lettori per 
indovinarla: nientemeno che un connubio 
Giolittì-Rudinl. 

X ' , ^ 
Ci aflretliamo a chiedere scusa all'Illu­

stre capo dell'opposizione di Destra dell'in­
dicato supposto; ma non slamo noi che l'ab­
biamo fatto: è di un deputato della mag­
gioranza giolittiana. 

X 
/Quanto al Giolittì, a questo babau del 

trasformismo, lo crediamo capace di tutto 
nel genere, anche di allearsi con Solaro 
della Margherita se fosse ancora vivo, j^fl-
rts vmit Men une meése. 

I me r l e t t i de l la i-eglna M a g r h e r l t a 
n o n r u b a t i 

Telegrafasi da Ne-w'-Yorlì aW'Herald : 
<s Un dispaccio da Chicago dice che i mer­

letti della Regina d'Italia non furono rnbati. 
I capi ricevuti corrispondono coi numeri in­
ventariati. Sì presume che i capì aspettati 
siano,ancora in Europa. » 

La Qa,z3etla di Mantova , cont iene 

questo ixi'tioolo signifioanta: 
Per quanto l'argomento non appaia tale da 

puter essere trattato in' un articolo di fondo, 
pure ci sembra assai più interessante e più 
degno di studio che non qualche considera­
zione sull'influenza russa nei Balcani o .sul-
V/iome mie, come quello ohe' più diretta­
mente interessa il sociologo, lo psicologo, 
l'uomo di cuore. 

èia effetto della canicola incipiente, sia il 
portato di un ambiento ohe si palesa sempre 
più viziato e malsano; fatto si è che si può 
dire non passi giorno senza ohe la bestia 
«omo si all'errai potentemente, e senza che il 
telegrafo ed i gicrnali ci portino notizia di 
due e tre signoro o amanti, ingenuo fanciulle 
0 donne già iniziate nei misteri della sedu­
zione, infamemente sgozzate da esseri che di 
uomiiii non hanno che il nome. 

Leggi, carabinieri, tribunali, morale, reli­
gione, pietà sono oramai ferravecchi f lor idi 
«sp per certi esseri : hanno la sete di sangue 
6 sgozzano, e trucidano. 

Ma per sfogare i loro istinti da iena non si 
rivolgono - gli eròi - a personi, che possano 
difendersi, a persone in pari condiziono di 
forza offensiva e difensiva Temono troppo 
questi eroi di poter prendere qualche dolorosa 
e cruda lezione, e perciò si rivolgono alla 
donna debole ed inerme. 

E colpiscono e trucidano. E dopo aver col­
pito,, conie se nulla fosse, se ne vanno tran-
quillamentó a pranzo e poi comodamente 
sdraiati in un vagone di prima classe partpno^ 
allegramente per un vlaggetto di piacere ; o 
vanno a consultare il loro avvocato, si fanno 
magari inlervistare da qualche compiacente, 
reporter e poi, a tutto loro comodo, seguiti 
da un codazzo dì amici e di parenti, ai deci­
dono a costituirsi, non tollerando l' oltraggio 
delle manette. 

Sì istruisce il pi'ooesso. I giornali hanno 
cura dì far passare lo sgozzatore di donne 
per una povera vittima trascinata dall' ira o 

dalla passione,» dì, colorire otìi pm non e foschi 
colori tutta'/a vijà più Intima e pni fiauliare 
della povera ittorta ; l'arabionfo "ti ecnts, il, 
riscalda :: gli (interessati hanno ama di fai 
sorgere ld,;corFOnti,i,favorcvoluaU' impulito 
Di modo che allo Assise U dibattimento si ri­
solve per un vero trionfo dell'assassino; i giu­
rati ignoranti assolvono; l'assasssino à posto in 
libertà tra le ovazioni della folla e.... nulla 
gli vieta dì rioominoiare. 

Ora ciò è semplicemente ignominioso, in­
degno della pretesa civiltà e gentilezza ita­
liana. In nessuna nazione, come presso di noi 
fatti slmili si f.vverano con tanta frequenza o :| 
i-iìnangonoioosi impuniti;! • i 

E la colpa è dii tutti n della legge, dei ma­
gistrali, dei giornalisti, del popolo, dei co­
stumi, di tutto insomma, 

È l'ambiente che occorre, rinnovare. Ed a 
questa bisogna, a questa epurazione, naornle 
oonverrebbo cbo tutti i buoni e gli onesti si 
accingessero con cuore e con. lena, per to-
aliere forse la più grande vergogna italiana. 

Non vi è mariti) che dubiti della fedeltà della 
moglie; non amante che abbia qualche alterco 
culi'amata: non spasimante che evenga messo 
alla porta, i quali non si ritengano in diritto 
ed In dovere di ucci ere, senza tremori e senza 
impressioni, la donna .alla, quale pure ieri a-
vevanq giurato o promesso amore eterno. 

La passione li aocieoa; essi dicono., .Un per 
che invece di trucidare la donna, essere de,̂  
bde od inermo, iion si fanno saltare essi le 
cervella? Ma perchè, mentre non trenmva loro 
la tnatio nel colpire la donna, tremano gli e-
roi, ed hanno paura quando si tratterebbe di 
legittimare lo accìecàmento della • passione e 
ili raggiungere nel nulla l'essere adorato? 

ILmotlvoè presto saputo; li nuovo codice 
penale ha.abolito:ila.pena di morte, ed i giu­
rati sono cosi... ingenui.:. !• ;ÌI , • , ;(.; 

Mail come in questi ultimi tempi si ebbero 
a registrare tantii atti di vfle,ferocia, umana; 
mai come ora l'a.ssassinio della donna - che 
alcuni poco equilibrati di mepte. vorrebbero 

ifar passare come il prototipo del delitto Bpas-
sionale, ma invece ne oostltulsce la forma più 
inorbosamante crudele - si è cosi di frequenta 
ripetuto.• - , 

Iirlmediad un tale stato-patologico dell» 
•coscienza litaUanav alcuni di immediato effetto 
a!tt!i;di mediato, noni mancano. ,; 

Occorre, innanzitutto procederei alla rigene' 
^razione morale del popolo cogli esempi,, cogli 
insegnamenti, colla persuasiot^e. Si è distrutta 
•la religione - questa, confessiamolo pure, gran-
•de maestra di moralità alle classi ignoranti -
ma cosa vi abbiamo sostituito? quale insegna­
mento morale ed educativo abbiamo messo al 
suo posto? Non giacciono tuttora le classi prò-
letarie'in'un vergognoso servaggio morale ed 
intellettuale? . ' . , . , . 

Ed Inìzi.'lto il rinnovamento morale del po­
polo, occorre-prendere severe e serie: misure 
atte ad impedire l'apologia del delitto e la 
scuola del malfare nei cosidettl templi della 
giustizia. , . , , 

Accelerare le Istruttorie dei processi penali; 
impedire ad ogni costo la teatralità dei dibat­
timenti; toglierò tutti indistintaraeute i post, 
riset'vati: |modifloare la antiquata legge sui 
giurati in modo da restringerne la scelta tra 
categorie più ristrette, e, più, istruite di citta­
dini ; rivedere il codice peniile nelle pratiche 
ohe contemplano le scriminanti dell'imputa­
bilità; applicare severamente la disposizione 
legislativa per cui l'autorità giudiziaria può 
ordinare che gii assolti per infermità di men­
te, la quale tolse la libertà dagli atti volitivi, 
siano rinchiusi in. un manicora o criminale; e 
ripristinaro - e perchè no? come la .scuola cri­
minale positiva, alla quale mi vanto di ap­
partenere, ha sempre sostenuto, la pena di 
morte per i criminali nati. 

Ohe se la classi dirigenti continuei-anno a 
dimostrare la loro abituale indilferenza e non­
curanza per quanto riflette questa piaga ita­
liana; se non si penserà una buona volta non 
solo ad istruire ma anche ad educare; se e 
legislatori, e magistrati, e avvocati non si uni­
ranno nel combattere la invadente morbosità 
sanguinaria, la nostra patria continuerà a go­
dere Il certo non iiivldiabile primato nei reati 
di sangue in genere, ed in ìspeoie in quelli 
che diuotano una maggiore spinta criminosa 
ed un più grande e ributtante cinismo. 

E Ano a ohe le classi dirigenti non avranno 
proceduto a quest'opera di parifloazione mo­
rale e sociale, sarà vana utopia parlare di 
nuove civiltà italiche. 

tivo di l i \oio logdmiuto ^nsiituitn net modi 
e toimiJH pie 1 ritti d i,llo l(ggi v,ignnti > 

T o r i n o , 15. — Du toi5)pnn()nti l'iiflloio 
della Pri'oui i g8(ieial< piei&o la Qorte dj Oas-
saziouo 0 stit-x p\esentata stamine al sena­
tore Giacomo Armò traslocato » Palermo, una 
artistica e i loca pergamena d o(,cas!ono 

— La. sera del 5 corr, veniva raccolto sulla 
via, con una gravissima ferita di coltello al 
fianco sinistro, certo Mecca Alfredo, d'anni 
25, cappellaio, 11 quale non volle mai decli­
nare 11 nome del feritore. 

Il Mocoa moriva stanotte all'.pspedale,. 
Stamane si pre.sontava in Questura, uiì di 

ui tVatello dichiarandosi autore del ferimento. 
=. Stamane al Oampo di Lorabardore oo-

iiiiiioiarono le esercitazioni dell'artiglieria colla 
bai isti te. 

La prima prova riu.<ìcì magnifloamonte. Il 
m"ro da Bersaglio fu sfracellato. ' 

Spo/.ia, 16 . — Stanotte la squadra tentò 
di entrare in (Sorto, 

Iforti e le torpediniere respìpsero'l'attacco 
e vennero catturati lo Stromboìt e quattro 
torpediniere. , 

Il combattimento ebbe principio alle dodici 
e terminò alle due ant. 

Comandava la manovra d'attacco, il con­
trammiraglio Onnzales sullo Stromboli.^ , 
' Bo logna , 1 5 . - É stato arrestato Ettore 
Nannetti cassiere agli spedali, imputato del­
l'appropriazione di. 1400D lire, rimasto (inora 
libero, perchè'accusava del reato il padre a 
cui successe neir impiego. 

ì T a r a n t o , 16 . — Stamane è, arrivato il 
Volturno con a bordo il duca degli. Abruzzi. 

Firenze, , 1 5 . = 11 Miiigozzi, che.ieri,..co­
me.vi telegrafai si iiqplcpò, nql. carcere ideile 
Murate, era stato assessore m.uniclpale ed era 
ooosigljero comunale di Oastrocaro. . 

Gli amici dicono solamente Indiziato dì com­
plicità nell'assassinio del delegato Magri. 
: -Ieri sera vi fu. uno scontr* tra trams di raa-

tariali a di passeggieri della linea del Chianti, 
setiza gravi conseguènze. 
.Sono arrivati il Principe e la Principessa 

Eugeni;! di Sassonia, i , , 
Il granduca,di Mektembourg, col Sindatjo e 

numerosa comitiva.si recb oggi a 'Vallombrosa. 

DELLA fROVlEIA 

i B o m a , 1 5 . — L'on. Marcora fu nominato 
relatore della legge per le modifleazioni alle 
leggi sulle tasse di registro, bollo e mano­
morta e sui contratti di Borsa. 

iLa Commissione che esamina.il disegno di 
legge modificante l'altra legge 4 luglio 1886 
sulle opere di bonificamento, ha approvato 
uU'unaniinità il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a dare quelle 
dlliposizioni che crederà più opportune, per­
chè nella esecuzione delle opere di bonìfica 
sieuo tenute presenti le Associazioni coopera-

i , (Corrisp.iparticoliire del COMUNE) 
, Ganjposampiero , 14. (A..jS.) ~ Una 

stazione (liardinetto. .— So che la, Società 
•Veneta, .,per impreso e costruzioni pubbliche 
fayori.sce ed iticuraggia.tutti quei Capostazione 
che abbelliscono e ad.qriuuio con flori e,palante 
brnaraontali gli appezzainentì di terreno che 
.sono attorno alla loro abitazione, e di ciò me­
rita lode. 

Chi percorre la linea Padova Montebelluna 
non può far a meno di ammirare la stazione 
di Gainpodarsego che è contornata da un vero 
giardinetto, dove, la grazia e la varietà delle 
piante e dei fiori e la simmetria non fanno, cer­
tamente difetto. Si vede proprio cb , quel sig. 
Capostazione non solo vuole interpretare i 
dc-sidei-ii della suddetta Società, ma dà anche 
sfugo agli impulsi di un animo amante del 
bello a del buono. 
, L'amore ai fiori dinota sempre un cuore 
affabile e gentile; e qui siamo proprio ne.) 
caso di dire che il detto è 'J^vo ; poiché 
quello zelante impiegato per le sue belle 
doti si è guadagnato l'affetto e la stima ili 
tutti coloro che, o per «rnicizia o per inte­
ressi, lo avvicinano. 

C a r i n i g n a n o di B r e u t a , 16. — Anne­
gamento — Ieri alle ore 7 pom., in Oamaz-
zule frazione di questo Comune,, certa Covi-
nato MatUde moglie di Luvisùito Giuseppe, 
mentre recavasi ad attingere acqua, passando 
un ponticello senza appoggio colta da epilessia, 
cadeva nella roggia e travolta .dalle onde venne 
trovata a circa 400 metri da alcuni braccianti 
già cadavere, 

Avvertito questo brigadiere, quantunque re-
.duce da un lungo servizio, subito si portò 
sopra luogo e dalle indagini assunte si verifi­
cò trattarsi di un caso accidentale. 

L'assassinio Battistini 
Nell'u'iienza di inri ha parlato per primo 

l'avv. Torresiiii difensore del Fabbri, Con la 
scorta delle risultanze processuali egli ha messo 
in luce la figura del suo difeso, giovinetto ine­
sperto di 17 anni. 

Ha sesten Ito che egli inconscio ha ubbidito 
ad ordini senza conoscere che si tramava un 
delitto. Dice che ad ogni modo egli non si sa­
rebbe potuto sottrarre alla Influenza del Do-
menicoul. 

L'avv. Salsa pel Valzania Lodovico ha fatte 
una difesa calma, acuta, diligente, eftlcacis-
sima. Con sottile orgomeutazione ha provato 
che giuridicamente l'accusa è insostpnibilo con­
tro di lui. Potrà avere errato, peccato anche 
di fronte alla legge morale, ma non di fronte 
alle leggi. 

Notevole la difesa dell'avv. Palatini per l'im­
putato Agostino Domeiiiconi. Ha parlato per 
oltre due ore esaminando e confutando ogni 
singolo indizio. 

Non si è dissimulata la gravità della causa; 

ma ha oonctu'.n, '•jiorando (ho nel dubbio i 
giurati svtPbb?jiq assolto. 

Sono le 4, 9, mezza e dovrebbe pailare l'avv 
Bellini per ttrt^auo Valzonia. I f iunti sono 
stanchi e le dichiarano; nella sali l'ala,jO pe­
sante, L'avv. tìollinr chiodo di rlinande|re a 
domani la piopiia difesa, anche I giuiati si 
associano 

Opponendosi il presidente il quale impone 
alla difesa di parlare, ijli' avvocati Marangoni 
e Solveni difensori di imputati pai quali il 
P. M. non ha insistito nell'accusa, ai offrono 
di anticipare la difesa per impedire che io ra^ 
gioni di Urbano Valzania vengano esposte in 
un momento poco opportuno. 

i; duo avvocati parlano per Brandolìnl e 
Bennazzi. 

Ottima la difesa dell' avv. Solveni per il 
Bennazzi. Égli parlò brevemente ed pfllcaco-
nienta, mettendo in rilievo i vizi e gli errori 
del processo scrìtto, e concluse chiedendo un 
verdetto di as,siiluzione imposto dalla provata 
Innocenza del -suo difeso. 

La breve arringa dell'avv. Solveni psesen-
tava un,inconveniente avond • il P. M. allldato 
il suo difeso alla coscienza dei giurati; ma 
riu.sei brillante ed edicacìssima. 

A questo punto l'udienza è levata. 

CRONACA JELLA CITTA 
Consii?Iio Gomufinl ' 
Il Consigli;) comunale e convocato - in sesr 

Siene straordinaria - per i giorni di martedì 
20, mercordi 21, venerdì 23 ed eventualmente 
sabato 24 corr. alle ore I pera, per trattare 
gli argomenti indicati nell'ordine del giorno. 

Daremo domani l'ordino del giorno. 

U CONFEBENZA 
DELL' AVVOCATO MARZOLO 

, L'avv. Antonio Marzulo teniieieri sera l'an-
inunciata conferenza dì propaganda! per la 
Soiiola Professionale. 
I Nella Sala della Orati Guardia il pùbblico 
jnon. era molto numeroso, ma in compenso in-
,te|ligente e scelto. 

Gif»,die4e occasione all'egregio oratore di 
^esse^e apprezzate; nelle sue. idee d' organìzza-
|Zio.ne di questa, nuova opera cittadina. 
^ Ed egli infatti con competenza, di studi e 
.con, praticità d'idee, fattt^ un po' dì storia e 
d' analisi delle tendenze e dei bisogni della 
donna, venne a discorrere dql lavori che più 
le convengono e che posisóno di preferenza 
portare maggiori guadagni. 
I Così ogni ramo dell'Indùstria fu passato in 
raffronto, con giusti richiami a relazioni stati­
stiche d'altri paesi affermato. In modo da po­
ter concludere che ai bisogni crescenti ,del­
l'umanità pu^ .e deve la donna, contribuire in 
egual.^mjsura dell'uomo. 
, Frequenti applausi interruppero il discorso 
dell'oratore, detto in forma facile, brillante e 
plana. 

0' è Insomma da congratularsi per 1' esito 
coll'egregio avv. Marzolo. 

T I R O A S E G N O 
EhWSCO 

(lei p r e m i a t i ne l la II . G a r a P r o v i n c i a l e 

CATEGORIA 111. 
, Riparto miHsin 
• Favretti Luigi p. 30 g. 2,5, un fucile dono 

del ministro delia Guerra e diploma di 1' grado 
- Eossi Antonio p. 24 g. 2'i, diploma d'onore 
- Solmi Giiiv. Batta p. 24 g. 22 medaglia d'oro 
di 2' grado e diploma di 3" grado - Girardi 
Vittorie p. 24 g. 21, medaglia d'oro di 3 grado 
e diploma di 2 giailo - .Maura Giuseppe f). 23 
,,', 22 diploma d'onore - Agnelli Romano p, 23 
g. 21, grande medaglia argento e diploma di 
2' grado - Giscato Giuseppe p. 23 g. 19 grande 
medaglia d'argento e diploma di 2' grado -
Alniagià Leone p. 23 g. 16 • Malanottt Carlo 
p. 23 g. 1,5 - Dal Bello Emilio p. 22 g. 22 me­
daglia d'argento di !• grado e diploma di 2" 
grado - Blsello Albert,-) [). 22 g. 18 - Volta 
Cesare p. 22 g. 15 - Camis Giacomo p, 21 
g. 19 - Venturini Cesare p. 20 g, 15 (sorteg-
teggiato col 14) Quagaintti Vittorio p, 19 e g. 
18 medaglia d'argento di 2' grado a diploma 
ili 3* grado - (sorteggiato con il 13) Benvegnù 
Giuseppe p, li) g, 18 - Baldoria Antonio p, 19 
g, n . - .\sti Cesare p. 19 g. U. - Casarella 
Gaetano p. 16 g, 8. - Paggio Matteo p. 16 
g, 8, medaglia d'argento di 3' grado e diploma 
di 3' grado. 

Riparto litiero 
Fogliati Ferdinando p. 27, diploma d'onore 

- Marcon Glugllo p, 2,5, un fucile, dono del 
Ministero dell'Interno e diploma di !• grado. 
Zona Giuseppe p. 23, diploma d'onoro. - Pio-
renliiii Pietro p. 22, medaglia d'oro di 3' grado 
e diploma di 2- grado. 

CATEGORIA IV. 
Collettiva {metri 400) 

Fogliati Ferdinando p. 27 g. 26 uno spillo 
d'oro, dono della SocietA dì Piove e un astuc­
cio con 7 scudi in argooto e diploma di I' 
grado. - Romio Carlo p. 37 g. 22, un astuc­
cio con 5 scudi e diploma di II" grado. - Fa­
vretti Luigi p. 24 g. 19, un astuccio con 3 
scudi e diploma di lì* grado. - Asti Cesare 
p. 24 g, 14. - Marcon Giulio p. 23 g. 21. -
Dololla Napoleone p. 23 g, 20, un astuccio con 
2 scudi o diploma di III' grado. - Zona Giu­
seppe p. 23 g. 20. - Magello Giovanni p. 22 

g. Ifi - fenr^ttopi Giuseppe p. 22 g ul 
Mauia (iiuj^ppe p 21 g. 20, un astuccio 
1 scudo e'iliploma di III- grado. 

.CATEGORIA V. 
Riéolielìa {metri 50) 

Terrfeini OiUsoppo p 115, tholtòlli 
astuccio ed accessori, dono della Diie/iol 
provinciale e diploma di I grado. - Marci 
Glugllo p. 88 grande medaglia d'argentoo 1 
ploma dì IP grado. - Asti Oésaro p. (i7, ni| 
dagli?, d'argento di V grado e diploma, di 
grado. 

P R E MI 
di maggioranza assoluta di cartoni , 

Terracini Giuseppe cartoni 256 L. 15 e ili 
ploraa di !• grado. - Marcon Giulio cartoni | 
L. 10 e diploma di II- grado. - Asti Oes,il 
cartoni 27 L. 5 e diploma di IlI"grado, 

Appunti Eleliorali 

Il Corriei'e del Veneto di ieri, nel auo n | 
mero'3, corilieiie un articolo, intitolato ftf 
acèrba: è un attacco a fondo contro ilPrJ 
Alessio, per la lettera da lui pubblicai 
riprodotta dai giornali cittiidini, cirka l'eli 
zione del Collegio di Gittadella-Camposani 
piero. 

Su questa lettera della quale noi abbi! 
mo già riconcsciuta la lealtà, il Corriere (il 
Veneto, tesse una storia retrospettiva, eh' 
un semphce pleonasmo. 

X 
In quanto al contegno del't>rof, Alessij 

nellapresente occasione, non vogii'amo usui 
pare ai difensori nalui-ali dell'Alessio l'ul 
tìcio non difjìcile di spiegare e di giusli] 
(ìcare qut;l contegno. 

Nella parte che ci riguarda, per oggi noij 
diremo che una parola sola. 

li primo a ridere della nostra ingenuità! 
qualora nelle noòtre colonne non fosse comi 
p'i'rsà la lettera Alessio, sarebbe stato 
Corriere del Veneto. 

. . . ' ' ^ • . . 

Mostrare di scandalizzarsi perchè l'abbia-
'mo latto, e gridare per (Questo ài mdstriiiist 
connubio fra scarlatti e conserMtori s un 
firravecohio di.polerriica eletlorale/che non 
la né fresco né caldo. 

C a m e r a del L a v o r o . 
Ci viene fomuniqaùo: 
Il lavoro accumulato nella corrente setti­

mana, in seguilió alla costituzione di diverse 
Sezioni ed alla riunione di una nuova, alle 
òro 10 ant. di doninni 18 giugno, ha consi­
gliato la Presidenza di'rimsttere ad altro gior-j 
no l'invito alle Rappresentanze i diversi SoJ 
dalizi popolari cittadini, che eia pi'eàmimiziiiJ 
ti) per domani, domenica, dòpo tH6ZZQgiQrno.| 

6 . 7 5 . 
I duo guidatori delle vetture pubbliche a.j 

6 e 75 vennero a rissa fra loro in Prato dellaj 
Valle per questioni di interesse. 

Intervenuta una guardia, la cosa ebbe ter.j 
mine. 

• * 
; Agli az ionis t i degl i Ansili. 

Si ricorda ai signori Azionisti' che doman) 
alle 2 nei locali dell'Istituto a S. Oattertnah« 
luogo l'assemblea dei soci per trattare sugli 
argomenti all'ordine del giorno come dall'av­
viso pubblicato per la 3' convocazione. 

m 
U n a sedu t a . 

, I signori Soci della Banca Cooperativa ill| 
Credito dell'Unione Mutua .fra gii agenti In. 
dustriali e Commerciali di Padova sono avver­
titi ch'essendo andata deserta, per inàncaiiza 
del numero le.sjale d'intervenuti, i'Assembleai 
indetta Sabato scorso: questa avrà luogo, 
seconda couvocazione, stasera alle ore 9 pre.'-
so la serie sociale in Piazza Unità d'Italia iV, 
222 e sarà valida con qualunque numero d'in­
tervenuti. 

. ' . 
Bonot ìcenze . 
Nella mesta ricorrenza dell'anniversario àé-\ 

la morte del compianto c o n t e Lu ig i Cs-Ì 
m e r i n i la vedova contessa Fanny Fai^a-Cii't 
merini ed il figlio confo Paolo fecero l«se-j 
guentì elargizioni; 

L. 2,50 agli Asili d'Infanzia - L . IdOaiiaCii-! 
Cina Economica - L. 1000 alla Congregazione! 
di Carità. ] 

I Consigli delle P. O. riconoscenti reiitai» 
pubblici gli atti benefici. 

M a t t i n a t a mus ica le . 
Ricordiamo che domani (domenica) alle "f 

a'fiom. nellà^ sala dell'Istituto Musicale avrà 
luogo il concerto di beneficenza a favore della 
(loiigregaziona di Carità e ne pu bblicbianio 
nuovamente il 

P R O G R A M M A 
1. G. Sgambati - Preludio e fuga — ^'• 

Orieg - Romanza — R. Wagner - Mar­
cia funebre di Siegfried, per pianoforte. 

2. G, Martucoi - Trio in Do, per pianoforte 
violino e violocello, - (Allegro giusto 
scherzo, andante, finale. 

3. K. Schumann - Intermezzo - Andanti 
Allegro, per pianoforte. 

Esecutori i signori ; C. Pollin i, T. Oimego' 
to, L. S. Giarda. 

Premiata Bitta O-inseppe Canto alla Speranza - P'̂ ^̂ IZA FRUTTTI 
bpeciaiita in Telerie Stoffe per Uomoj IVlercerie diverse, ecc. 
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a baraonda tfiierséra 
IN PRATO DELLA VALLE 

On s o l d a t o c h e s g u a i n a l a d a g a ! 

jri sera in Prato della Valla per fiìtiìissi-
causa, s'impegnava una rissa fra un pro-
ilario di an casotto od alcuni militari. 
Ino di qufisti sguainò'la'daga e voleva ool-
con essa il suo oorapotitoro. 

iiromessesi lo, guardie municipali ed. altri 
ali, i-militari furono condotti in Caserma 

furono niesaì agli arresti, 
einmeno'dire elle molte signoro presenti 
seenaj fuggirono spaventate. 

GRAVI .DimZlE EYITAIE' 
mentre un manovale stava lavorando 

letto della casa Gritti, in Via Portici Alti, 
olò in modo obe stava per precipitare al 

(la quella altezza, 
irtunatamente fu in tempo da aggrapparsi 
ma corda, per cui si salvò roiraoolosa-

ìllo scivolare però fece cadere a terra una 
ohe per poco non colpi alla testa un 

ire che passava di sotto in quei momento, 
. ' . 

incerto j iopo la re d i beneUcenza . 
ippiamo elle prossimamente avrà luogo un 
a concerto al teatro Verdi sotto la dire-
artistica degli egregi signori! maestro 

RiocAHDO DRIOO, ra. GIUSEPPE PALMIBO 

VITTORIO ORBWOB. 

fama dei maestri dà garanzia assoluta di 
sito splendido. ' 
amo ulteriori informazioni. 

. •» 
icietà del le Guidovìe Cen t ra l i Ve-

lima - Sede Padova - Capitale h. 1,600,000 
I versato, ridotto per ammortamento a 
,511,TOO. 
ttiroa estrazione; Obbligazioni estratte il 
igno, rimborsabili dal !• luglio. 
'iloti unitari (Cedola ». 8 compresa) 

rimborsami in L. 100 | 
112 - Um - 1834 - 1935 - 1985 - 2274 
193 - 2475 - 2570 - 2513 - 3172 - 3199 
toH quintupli {Cedola n. S compresa) 

HmborsaWi in i . 500 
m - 3714 - 4017 - 4019 - 4284 - 4488 

4955 - .5408 
bUtgazioni éUralte 'e non presentate 
il pagamento [Cedola n. 7 compresa] 

1342 - 3418 - 5185 
|fiii)l)orso a Padova presso la Società Ve-
iier Imprese e Costruzioni pubbliche. 

i *'• 
lleiitato suic id io de l l ' a l t r a s e r a . 
Ètra sera verso le ore 9 fuori Porta Sa-
Jisoa certa B... Tei-esa, d'ttrt»il,50, abitante 
l'iStora, si gettava, a scopo suicida, nel 

Jlione. 
tooiitadinoohe passava in quel momento 

' , riuscì a trarla in salvamento. 
disse che voleva por fine a' suoi 

liper le tristi condizioni finanziarie in cui 

lo scor t i ch ino d i s g r a z i a t o . 
Ilo [{iivazzolo Gaetano, scortichino al ma-
•pabblic", mentre stava, ieri, lavorando, 
l a terra riportando una ferita alla spina 
[li, 
hiia voltura pubblica fu tosto traspor-

1 Spedale Civile. 

|vaIlo in t u g a . 
cavallo fuggiva dallo stallo al Jtfo-

j » Via P<ir<Jiglia, dandosi a precipitosa 
l(ep la Riviera S. Sofia. 
||oco dopo fermato, senza che avesse nella 

•Sii investito alcuno. 
« 

lirutto e s e m p i o di Qgliola. 
(certo la nominata Eletra R. d' anni 
fcnte in via Patriarcato. 
[« tace il cognome, per non addolorare 

i parenti di lei, già abbastanza affitti 
(î caituto di'ieri sera. 
* Eletra per cause, che vai meglio la-
tare; venne a diverbio col proprio 
Ugi, d'anni 68, e gli inferse parecchi 

* forbice al viso. 
Sfida del disgraziato, la gente accorsa 

™ acolò il vecchio fosse accompagnato 
' ' ' I e l:i figliola in Questura. 
'Mici però giudicarono le ferite, pure 
w. ma non gravi; ond'è che il reato 
'nzione privata. 
padre naturalmente, non dà querela. 

' oqii toglie ohe 1' Eletra non rimanga 
una figliola cattiva. 

"«no potesse e sapesse pentirsi ! 

'Cesso. * '* 
wmiglia dell'egregia signora Enricltetla 

''« riuzza, ottima Direttrice della nostra 
•i Ila perduto 11 suo capo. 
•lotte del Ifì dopo rapida malattia, ces­
ili vivere 

RUZZA. GIOVANNI 
" alla vedova ed al figlio mandiamo lo 
'« «indoglianze 

E l e n c o diéi Giurati 
c h e d o v r a n n o ' p i ' e s t a r se rv iz io d u r a n t e 

la 1, se/ . loue de l I I I , t r i j n e s t r e c h e 
a v r à pr inc ip io coi g i o r n o 5 lugl io 
p ro s s imo v e n t u r o : 

Ordiriart 
1. Morosinl lUlchele fu Bernardino avvocato 

di Padova. 
2. Abrìani nob. Tullio fu Giovanni pensio­

nato di Padova. ' 
•3. Torrtini Lauro ; fu Francesco farmacista 

di Padova. 
4. Clementi Edoardo di Francesco laureato 

di Padova. 
5. Menini dott. Ella fu Remigio ingegnere 

di Padova. 
6. Lnrenzoni Agostino fu Luigi di Noventa 

Padovana. 
7. Prosdociini'Luigi fu Bortolo d' Bovo-

lenta. , 
8. Suman Giuseppe di Marco avvocato di 

Padova. 
9. Mazzarello dott: Francesco di Gherardo 

medico di Arzergrande. 
10 F'orotto Francesco fu Antonio possiden­

te di Este. 
» 11. Oartaran Pietro fo Giovanni di- Psr-
niimia. 

12. Vicenzetto Domenico di Paolo contri­
buente di Piove. 

13. Fracanzaiii nob. Carlo fu Giacomo pos­
sidente di Este-

J 4 . Bigato. Antonio fu Luigi possidente di 
Battaglia. 

15. Paccioli noi)., ^fa7,ario detto Rodolfo fu 
Enrico legale di Pàdova. 

16. Dalla Pavera Beniamino di Giovanni 
farmacista di Maserà, 

17. Gnesotto Ferdinando di Giovanni Maria 
prof, di Padova. 

18. Boschieri dotti Antonio di Giacomo lau-
reatri di Padova. 

19. Sanmartin Pio Ettore fu Antonio nego­
ziante Padova, 

20. Benazzo Francesco fu Fmilio ricevitore 
dal Registro di Cittadella. 

21. Marchenzi Amilcare fu Tadeo possidente 
Ili Este. 

22. Bonemi avv. Antonio fu Tomaso segre­
tario comunale di Padova. 

23. Tombolan Giuseppe fu Giov. Battista 
farmacista di Cittadella. 

24. Berteli Luigi fu Carlo ragioniere di Este. 
25. P(dacco Pietro fu Giorgio possidente di 

Mnnselice. 
26. Rebustello Giovanni Eugenio fu Gtu,sep-

pe ing. di Padova. 
27. Treves De' Bonflli Mario fu Giuseppe 

possidente di Padova, 
28. Donati avv. Marco fa Giacomo di Pa­

dova. 
29. De Marci Luigi fu Antonio possidente 

di MoDselice. 
30. Zago Mateo Giorgio fu Antonio possi­

dente di Este. 
Complementari 

31. Zecchini Girolaiao fu Antonio ing. di 
Padova. 

32. Oortelazzo Enrico fu Domenico consi­
gliere comunale di Este. 

,33. Mattiazzo Francesco di Giuseppe con­
tribuente di Oampodarsego. 

34. Rocco Carlo Giuseppe possidente di Pa­
dova. 
-. 35. Oraziani dott. Isidoro fu G. B. possi­
dente di Padova. 

36. Girardi Francesco fu Giorgio consigliere 
comunale di Monselice. 

37. Temporin Angelo di Giovanni farmaci­
sta di Bovelenta. 

38. Oriconia Luigi fu Giuseppe farmacista 
di Saonara. 

39. Ugolini prof. Ugolino fu Gherardo di 
Padova. 

40. De Favori Edoardo fa Vettore farmaci­
sta di Battaglia. 

Supplenti 
41. Voltolini Antonio di Giovanni farmacista 

di Padova. 
43. Brunclli Bonetti Antonio fu Vincenzo 

egaltì di Padova. 
43. Alessio dott. Giovanni, di Giovanni, me­

dico di- Pafjova. 
44. 15onorai Tommaso di Giovanni licenza 

liceale di Padova. 
45. Mortari Andrea dì Antonio possidente 

di Padova. 
46. Piaggi dott. Giovanni di Francesco assi­

stente universitario. 
47. Sacerdoti Bonaiuto Emilio di Massimo 

possidente di Padova. 
48. Berti Pietro di Lazzaro di Padova. 
49. Palumbo Giuseppe fu Aniello maestro 

di musica di Padova. 
50. Saoerdoiti Aronne fu Lazzaro laureato 

di Pjiflova. 

GIORNALE DI PADOVA 

Il p iùdiffuso del la Ci t tà e P r o v i n e J a 

A B B O N A M E N T O 

da 1 gufino a 31 dicemire 1893 

L FJ E IO 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO BUQS PREZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

Sornere del? Arte 
OLGA D E P R O S P E R I 

Ecco le parole idei giornale, f^a,S'(ì(.'«i •'., ' 
lerl,.rioorrendnii:)Jonomastico del pfof. Baz-

zini, direttore dèi .nostro , (jopsQryntÒHo .di 
musica, ebbe luogòi.alla sera nel grande sa­
lone dei oonc(frti|j|air Istituto stosso, un traf-
lenimento musicajfij a cui presero parte in 
gran numero gli tjfllevi del va'ente professore 
che si festeggiava.' 

La sala presontiiya l'aspettò delle solenni 
occasioni, sia per j « giovontii, come p,ef l'e­
leganza e la bellea|:a ivi racop|ta. 

Troppo lungo s^tebbe il ripassare punto per 
punto l'esecuzione |di tutto il progranima. 
L'entusiasmo suscitato dalla signorina Olga 
De Prosperi, una; simpaticissima padovana, 
già conosciuta a Milano per la sua aliilità, 
raggiunse 11 massimo grado nell'esecuzione del 
Quarto concerto IJempo dell'adagio del Baz-
Zini, accompagnata al piano dalla signorina 
Cftfcri'o/icWi. 

Colla signoiina He Prosperi divisero gli 
onori della serata la signorina Gaffi che caniò 
con molta grazia la Proibizione A(!\ Baszini, 
il aig. Cairali collo studio per .v)ol,-i del .sud­
detto professore e tradotto per plano dall'al­
lievo stesso, e la signorina Fiimagallt che 
Canio in modo eserapLire una romanza. 

Chiuse l'indimentioaiiiJe serata il Qtiiìtletto 
del Bazzint, di cui furono esecutori gli allievi 
Colombo, De Marzi, Prati ed altri duo di cui 
mi spiace non avere il nome. 

La signorina Adele De OranSi recitò una 
poesia, dedicata al prof. Sazzini, al quale 
venne donata una ricca tabacchiera d'oro, e 
fiori in quantilà. 

Gli ammalati hanno bisogno di non servirsi 
ohe di quei meilicamenti sull'edlcacìa dei 
quali tutti sono d'accordo e ohe si raccoman-
ilano per i'ailesipne dei medici. Questo è quanto 
s ccede pei-le P i l lo le allo judiiro di ferro di 
Blanca rd , ma di-lle imitazioni piùo meno; au­
daci sono messe in vendita ed, oiferte ìi(|' pub­
blico ad un prezzo inferiore e sotto l'egida 
dei nostra nome, 

IWon sapremo mai suflìcientemente racconian-
dare al pubblico di'non accettare,choi flaconi 
portanti la nòstra,firma ed II Tthibro di ga-
rrnzia dell' Unione dei faljliricanti. 1 

S C I A R A D A 

Coli' aiuto potente dei primiero 
Prende forma o s'adempie il MJÌO p̂ flsiero; , 
Dell'aiuto cito Vallro a ognun diapeilSa 
Non ho liiaogno alla ,inia parca menda ; 
Senna i'aiutOi del totaitì, insano, 
Galoppar tenterebbe Kàbicano. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
RAMO-LACCIO 

B . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
' ' " ~ • ' 'rii PADOVA 

18 Oinìim;t893: 
A mezzodì veifo <j! Padbwa 

•Tempo medio di Padoya ore 12 in. 0 s. 54 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s, 21 

Osse rvaz ion i moteo rò lo t ì l cbe 
«sguite alt'altezza di metri 17'dal'suolo e di 

matrt,3Pf7 da! livello m^did del ninve 

, 16 giugno , Ore 
9ant. 

Ote 
Spom. 

Oro 
9 POE 

.,_ 
759,2 

Barometro a 0'- mll. 757.8 758.3 

Oro 
9 POE 

.,_ 
759,2 termometro centigr. -• VIA -1-22.5 -1-18,1 

Tensione del vàp, àcq. 12.1 13.2 13.0 
Umidità relativa . . (il 65 84 
Direzione del vento. NE Ei3E N 
Velocità cbil. orar, del 

vento 12 14 14 
3tato del cielo . . li4ciip cop. l|4cof 

Dalle 9 ant. del 16 alle !? ani. -'e! 17 
Temperatura massima = + 2i. '2 

• minima = -)- ,17.'3 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 ant. .ilio 9 pom. del 16 mtll, 0.4 

P. BELTRAME Direttore. 
F. SAOCHUTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

:S3aaL©is:"i*ia3ai©]»a.-to 
Il 12 corr. di sera veniva smarrito un por-

lafoglio dall'Alberijo Paradiso, Piazza Gari­
baldi, Caffè Pedrocchi, S. Daniele, Ponte della 
Morte al Sauto. 

Si prega chi l'avesse trovato di volerlo por­
tare all'Amministrazione del giornale dove ri­
ceverà uaa mancia di L, .30. 

Leggiamo, coliti massima soddisfazione 
nella Sera di Milano, in data i5, la rela­
zione di un Conceno serale, ch'ebbe luogo 
al Conservatorio di Milano, 

Nella relazione si parla con entusiasmo 
di una esìmia e gentile nostra concittadina, 
la quale cammina sullo orme gloriose di 
altra eminente artista, di Melaura Torri-
cetìi, rapita troppo presto all'arte, all'al-
fetto, all'ammirazione di tutti. 

No$tre informazioni 
Dai p;iornal! r i ceva t i ques t a m a t t i ­

na, e da . le t tere par t ico lur i la lo t ta per­
la eiezioni a m m i n i s t r a t i v e di domaai . 
Si è fat ta mol to più viva in alcune 
delle c i t t à pr incipal i del R e g n o . 

Ciò ohe avvenne a./r9rino,dom6iiji '!a 
scorsa è orluai r i s apu to ; ma un feno­
meno , ohe merit-a s tud ia to , è quello 
dello stesso r isveglio dei o Itolici pres­
soché in t u t t o lo S t a t o . 

Le conseguenze di ques to fatto non 
si possono gi di care subi to . 

U n a cosa è c e r t a : c h e i cattolici 
vanno t-istnndo il polso, alla n-^izione, 
né da ques ta p r ima , di t t inosi h-inno 
mot ivo di lagnars i dal la loro influenza. 

* * 
Lo s ta to della siotirezza pubblica in 

t u t t o il Regno va pegg iorando in modo 
impress ionante . 

P e r il Governo è un t o r t o non dar­
sene maggiore pens iero . 

Un a l i a r e losco 
(S) ROMA, -f, oro 8 a. 
L'affare del plico diretto al depulato Leali 

col mezjo della posta di fìoma, prendo una 
piega tutl'alti'o che soddisfaciinl,e. 

Si crede che l'autorità giuaisiaria sia 
sulle traccio del vero. 

Bongti i e il C o m i t a t o de i so t t e 
ROMA, il, ore 9 a. 

L 'on . Bonghi scrisse al Comilalo dei 
Sette di potei' dare notizie intorno ai da­
nari spesi dalla Banca Romana per com­
battere le elezioni nel ,59lJ,e2Ìp,,jl,i,,,.|yfl^g,ni., 

Mordìni gli scrisse cliis il Comitato lo 
aspettava ieri mattina alle 9. 

IBonghi vi si è recalo. 
Si dice che abbia l'alto imperlanti rive­

lazioni portando anche un elenco di testi­
moni. 

Le c a r t a di T a n l o n g o 
(S) ROMA, n , ore « a. 
Il Fanfulla dice che un alto fimzionario 

di pubblica sicuri'cz'/.a avrebbe conl'ermalo 
le dicbiara'tìoBi del delaga-tp Montalto in­
torno al segucslro delibi carte di Tan­
longo, sequestro a cui sì'riferì la interro­
gazione di Colaianni ier 1' altro alla Ca­
mera. 

industria Nazionale 
timUrrSiSm., II., .-ai 

Un artisìicd calamaio 
, . A,DUE VASI i 

Meta l lo b i a n c o - a r g e n t o veccl i io 
(STILE LUIGI XV) 

produ^iioiie della preni. officina Carpani, 

r iceve -sraiis •<<' 
a t u t t o i l ' 

il 3 0 Agp^io 
eliiunque faccia richiesta a. mezzo car-
toHna-vaglia di lire "iO.lSi di un U-
glielto da 10 numeri , 

del ia L o t t e r i a Naz iona le 

[TALO-AMÈRICrtI 
alla Banca Fratelli Caaareto di Frane. 
{Casa fondala net 1808), Via Carlo Fe­
lice, 10, Genova. i 

E s t r a z i o n e i r r e v o c a b i l e 

31 agosto p. V. 

Gaffe S. Can2;ianio 
verrà riaperto il 17 corrente e condotto dal 
signor Lnriar ola Giacrneo, attuale direttore 
del GaffA alla Nave. Kgli ohe, anni addietro, 
nello stesso caff*̂ , sepjie meritarsi la stima dei 
suoi benevoli avventori, spera vedersi nuova­
mente onorato da essi, assicurando ottima 
^qualità di frenerò ed esatla puntualità di ser­
vizio, nonché buon numero di giornali. 

A. xKi.33txlsi.'t o a c i o 
Il do t t . A r s l a n specinlistu nella Pediatria 

e nel le m a l a t t i e dell* o recch io , fjola e 
naso , dopo essere passato dalla Clinica di 
Padova a quelle di Parigi, ove fu par un 
anno,, ha aperto ambulatorio per le suddette 
specialità in v ias . Bernardino n. ,3328, 

Visito p r i v a t e : tutti i giorni, menc ia 
domenica, dallo 2 alle 4 pom. 

Visi ta g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, rtallH <) allo U ant. 

àWW' 
La Ditta G O GUERRANA 

Gio. informa il. imbbUco che nel PU 
D e p o s ì t o V l n l sito in V i a F a l c o n e 

N. 1201 B riuUivo la venilila del 

^^VIHB nuovo TOSCJHO-s-

,VAL DI NIEVOLE 
al prezzo di f — XUM.JE8» fiasco 
compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locala 

mndesi il V t ^ O I L . Ì X I 3 . 0 3 X S I . 

finissimo a Cent. S C 5 d,l Litro. 

URRoUfOiir 
ricostituente depuralivo del sangue 

DBL PROlf. 
GIOVANNI P A G f j I A n i 

premiato con un di e ì m e d ag He 
quattro delle Q'iati d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
blanclio, la soruCola, le raal-attie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte la for.-iie 
morbose provenienti da indebolimento od alto-
razione della massa sanguifjna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dtdl'lilstero, riiccolte in un Opuscolo elio 
viene .spedito gratis a chiunque ne taccia rio 
manda al Deposito Generale PAOIIARI & C 
-FZ/i/fA'^^, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. ' 
' T r o v a s i in t u t t e le F a r m a c i e 

al prezzo di L. 1 la bottiglia con istruzione^ 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimenlato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constaiato cho è tollerato l'a-
cilmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stoinac». 
quanto per migliorare la nntnzionegenerale 

: Prof.-A. DE GIOVANNI 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI rx B O C ENTBSI i / 

A L A L 

Litro M Litro 
PlhZZà. C4VOUR 510 

UN NUOVO TRIONFO 
de l i ' i n d u s t r i a 

Brillanti artificiati carbonici delti Indiani, 
inalterabili, e non ricoscMli dai natu­
rali - legati in. oro fino al maggior li-
loto: 18 caralti. 

Il vero brillante Indiano, artificiale, è il 
risanato pratico degli studi dei fisici e dei 
chimici 1 più illustri sul carbonio e sul dia­
mante, infatti è noto che per molti secoli si 
è creduto che il diamant - fosse un corpo fìsso 
quando celebri scienziati ci provavano cui fatti 
che questo era un errore e che il diamante 
è una varietà di carbonio puro. 

L'industria, prendendo por base questi ri­
sultati, tenendo dietro incessantemente ai pro­
gressi che la scienza metto ogni di a sua di-
SROsizione, riuscì dare al mondo civile un 
brillante d'insuperabile perfezionamento che, 
per distinguerlo dal naturale, viene chiamato 
brilante Indiano artificiale. 

Tolti i casi di straordinaria ricorrenza, 
questo pregevole brillante per la sua sorpren-
ilonte imitazione al natura e (legato coli'oro 
il più Ano) è divenuto orinai la decorazione 
personale di tutte le classi, comprese Io più eleva 
tejl'le quali ne fanno di esso l'ornamento d'uso, 
,pe/chè l'effetto è eguale ai naturali e perchè 
coiigiunge l'elogiinza colla massima economia. 
Il solo fatto della sua legatura coli' oro fino , 
prova irreti'agabilmente quali e quante sieno le 
distinte prerogative di questo artistico ed eeo-
noraloo brillante che la scienza e l' industria 
vollero portare a sì grande altezza. 

Per acquisti e commissioni rivolgersi nella 
nuova oreflceria Via Portici Alti (S. Lorenzo}, 

I prezzi variano secondo il peso dell'oro, 
della grossezza del brillante e sua legatura. 

Grande assortimento in (liiioi'cy'ìc d'oro e di 
argento ; specialità in forniture da sposa, con 
0 senza,brillanti, a prezzi che lutti riscontro 
ranno onestissimi. 

Gli oggetti d'oro sono tutti garantiti al mag­
gior titolo : 18 caratti. 

QlOSTlKl 6 BWIACH 

STABILliENrO OÀGNI 
PADOVA P I A Z Z A BUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in va.sohe'. caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascondente, circolare e simul­
tanee. 

Riparli separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno h. I.OO 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonainento per 15 bagni h l'i,Ot) 
» doccio L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van-

aggiosissimo. 

D' affittare anch^ sulito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s i gno r i l e 
li I' piano, con ingresso separato , sito nei-
Vangolo di Via S. Benedetto e Saoonarota 
al N. !i0!)5, che si suddivide in IV. 8 bellissime 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè ^Valer-
closset, una loggia che domina una visia | in-
cantevole, e di più un lucilie piano terreno 
per uso ufllcio. 

Per lo trattative rivolgersi al proprietario 
sig. Toscìii Domenico ubitanle la 1' piano. 

0' AFFITTARSI GR '̂NDÌS tloTTisGÀ. 
con locali attigui in P A ' D O V A , piazzn 
Unità d' natta. 

RivoLoEasi allo Studio del sig. avvocalo 
DON.\TI via Due Vecchie. 

VERO ESTRATTO 
0! CARiiE EBie' 

oltre dare un eccellente brodo coll'agsiiuntft 
di sale, serve anche a condire minestre, salse, 
eguini 0 piatti di carne. 2-1 

Genuino soltanto se eia- /) A '? 
soun vaso 
d r m a i a i n c h i ' i s t r 

sa s. Fê rnoV1328 Aiitica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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Rete Adriatica Società Veneta 
i*tiaovii-v 

dirett® 3,=: 5 a 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» fl 2(i . 

(lir.n)ol),46 » 
.«ireuo 1,11 p, 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
riiretto 5,4» » 
omn. 8,01 » 
aocei 9,28 » 

ouezUi 
4.35 a.' 
'.>,\h 1, 
», 2-i> 
«1.15» 

10,40» 
12,20 p. 
1,60» 
%m » 
6,10 « 
6.36 » 
' I , IS -> 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

n.aii. 7 30 a, 
ilir. S 2 1 . 
. m a , ' 25 ,, 
iHsTOl 2,'I4 " 
(lir.o 7,41 » 

i n a i . 1,51 
;HC. VÌ-Ì:Ì ' 

'0 .15 a. 
10..52 « 

4,4b f,. 
4, (1 ' 
8,.5fi » 

i t 4 . ,. 
i . - l 7 ! l 

.'i.lO p. 
2 ,15» 

10,r-5 » 
7,26 . 

11,25» 

_yentìzla-Faclova 
" " 5 ,15a ." 

7,20 !» 
9,19» 

10,41 » 
» . l5p . , 
2,39» 
3, 4» 
B,35* 
7. 8» 
7,39» 

U,21 » 
12, 8 a 

omn. 4, 6 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35 » 
acoel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
dirotto 1,56 » 
» 2,26 » 
misto 4,15 » 
». 5,52 » 

ilir.mo 7, 5 » 
(liratW) 10,35» 
aocel. 11,15 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

iVl i lano-Verona-Padova 

aco. 6,— a,10,55 a., 1,13 p. 
misto (la V«r.| 0 ,30» 10,36 a, 
idir.o 8, 5 a 10,33» l l , 4 4 p , 
L — ., r.n .. 5^10 p : 7_5i , 

4,20 » I 6,46 » 
5 , 1 0 a . 7 ,48» 
2,16 a.1 3,40 a. 

omn, 9,50 » 
dir. 12,55p 

i.Vor. i!omn. 
f.,25ii^;iir. 1.1,15 p 

l > a a o v » - l ì o ì O ( j i i a 

m .. ,.,26 I, 
lUisiO " . : r . V 
ì,ooel. J 0 , 4 9 » 
•.ucp.Ui) ,) , i p , 
'.siiBtn f),K) » 

» 7,! 6 » 
.Ui'etto 11,26 » 

Ui.lOa. 
«.'•Il r. Rov. 
2,30 p. 
l.,50,. 

9,37 ( 
! ,60 » 

R O T . 

B o l o g n a - P a d o v a 

1 
Mestr i-Udliie 

ire ito 5,18 -4. 7,35. 1 
ma. 5,43 » 10, 5» 
usto 7,59 » 8,50 f. TrOT. 
mn 11, 5 » 3,14 p. 
ire ttc 2,26 p. 4,46 » 
,i.9to 5,12» 6, 5 t. Ti-sv. 
,> '••,30 » 11 ilio » 

Sin. SO.33» 2,25 a 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50.» 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,— » 
diret to W,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » ' 
aocel. 6 ,10» 

4,24 a. 
9 ,14» 
7 ,19» 
3, 6 p. 
1, 6 . 
0,40 » f. Rov 
7,23 sdaRov 
9 , 2 6 1 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTr6v.lO,50 » 
d i i ' e t t o l l , 1 5 » 
omn. l , 1 0 p . 
•omn. 5,40 » 

tìaTrev. 6 ,35» 
di re t to 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,44 p . 
6,46 » 

10 .12» 
7 ,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnano 

fiffill, 7,—£ 
. m u . 3 !••" ' 
• • u n , 7 , 0 

8,10 a.f.Lag. 
5,26p. 
8.36» 

Eelluiriy-aìoiileln' l l ima 
i.na. 4,50 e. 6.50 a. 
laistol.SO p, S.49 p. 
•(>;-, 1 .15 ... I 8 . 1 8 n . 

Leflnaoo-Monsel ice 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
dmn. 7,35 p. 

!,2') a. 
11,20 
8,40 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omo. 6.50 a. | 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 0. 1 10.32 n. 

6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
> 8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,-= » 
4,13 !» 
8,— » 

10,50 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 
» 9,20 ». 

12,46 p, 
(2) 4,24» 

4.44» 
8,12» 

8,82 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

I) Fino a Dolo (Festivo) ~ (8) Da Dolo (Festivo) 
MB. I treni. 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte al OalTè Commercio a DOLO 
nel giorno di VenerdJ di ogni settimana. 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a a s a n o 
6,35 a. 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
"oinn. 6, 5a . | 7,50 a. 
misto 9,19» 111, 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 

P a d o v a B a g n o l i 
sto 7,50aj~9,2Sa; • 

1,30 p. 3, 8 p., 
6,30 » I 8 , 8 » 

Tr ev i so - V icenza 
ito 5,39 a.p7;46 aT" 

8,29» | U , n » 
an. 1,32 p. 3,44 p. 

6,22 » I 8,36 » 

misto 6 .= a.i 7,38a. 
» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22p.l e ; - -» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à de l FUA.TELLI BRALNCZV di M i l a n o 

Via BrolfMò, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

tir' I soli c h e n e pos seggono il ve ro e g e n u i n o p rocesso -ei 

Medaglie d'ore e gran diploma olle Esposizioni di Vienna ) 878, Venezia 187Bi .FIladoMa IglC, Sydney 1861 
Melbourne 188l,,Mllimo 188), NIzia 1888, Torino 1881, Anversa 188B e molte altro ricompense. 

U L T I M E R I C O m P E N S E , O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoro all' Eapoaizione di Londra 1888 e Palerrfto 1892 

Medag l̂la d'oro all'Esposizione di Barcellona 1888 ò Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita la digeationo, iinpodiaco r i rr i i iz iono dei nervi ed eooita in modo meraviglioso l'appetito, 
y ratJcomandato por chi soffro iobbri intoriniltonti o vermi, od è sorproddonto contro quel msloSBoro prodoti 

dallo spleen, patema d'animo, nonclià 11 mal di stomaco o di oapo cinsato da cattiva dl.;estioao o doboleiga. 
Molli accruditati modici proforÌBoono gii\ da tanto tempo l 'uso del FKUNET - BRANCA ad altri amari soliti 

prendersi in oasi di simili incomodi. 

Qnosto liquore, composto di ingrodionti vegetali, si prendo mescolato coli'acqua, col soltz col vino o col calle. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o s igg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

aUARDAIiSl DALLE INNOMIBEV.OLI 0 0 N X R A F F A Z I 0 N 1 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

Vlcenza -Trev i so_ 
onm. 6,50 a.; 7,53a. 
.uuto 9, 6 » 11,36» 

» 1,54 p. | 4.2S p, 
smn. 7 , '9» | 9,16» 

Vì t to r io -Coneg l l ano 
^ i,22 a. omn, 

misto 8,45 » 
omn. 12,—-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,]3» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg i l ano-Vl t to r lo 
omn. 7,i.0 a. 8,18 a. 
misto 11,-=. » 11,32 . 

» 1, 5 p. 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

j P a d o v a - P i o v e 
misto 6. 

12,10 » 
6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

•*jifito 

P i o v e - P a d o v a 
~8"l5a. 7.15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 6,»= a. 
misto 11,10 • 

6.<i. 

6,34 a. 
12,60 p . 
7 ,56» 

misto 
omn. 
misto 

7, 7 a . j 8,43 a. 
4, 4 p . | 5,37 p 
8.3S » in 10» 

RM 
^, l i zzo di NÔ ZE 

Per Imbellire la Carnagione, 

^ d e far rìsplendere il viso ùi arTascifiania bùi' 
kzza, e jiet dare alle ninni, alio ^pnllc, ed allo 
braecia splendore abbagliante, usata il I'"iov di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comuniw la deli-
itiop» fr^ania e delicate tìnte litjl yis;uc> ^ Odia 
fljsff ^ B aiv liquido igienico e i;itto.so É seiizn 
n\Av al mondo per preservarti '' vulciuara 1» 
bellezza dd la giovenlìi. ^ 
* Si vende 4'^tutti i Farmacisti Inglesi e principalfPm 
BmierieParrticdiieri. Fabbrica in Londra: 114 & u à 
«caiOiamDtan Row, W-'^-vc a PatiR! •* Nnouii York, 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPEI U 

PRfP&R&TO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER 

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BBLBI DEI CAPELLI, 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DAI 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACI 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H . R O S ì E K T & C c t . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Vìa Tornabuonl FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina RÓMA 

llî  'ìitf^tf^jivAjlhiiiffli AAilhflfc<Titf.jffi 

ritraggono gli stessi benefici effetti da l l 'uso della 

E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti-

t.uisce ed intona l 'organismo anche il più delicato, 

aiigliora il sangue e la nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott è racco-
mandata dai Prìmavi Medici per 
in cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; cdisujioreffratlevolecame 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie delia Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color «Salmoni (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Lmulsio-
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

I A QDMhl A UPIII A A n n a !>'Amico dà tutti i giorni 
L n OUnil/ì IVIDULn consulti noi suo tJabluetto magnetico 

coll'assisieo/'a di duo di.5t,inti dottori 
1 consulti della Sonnamlnla, oltre cbe i continui attestati (li ricono­

scenza per guiirìgi,.ni felicissimo ottenute confermano .-ompre più la me­
ritata fama elle si è così solidamente stiibilUa. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla cliiiiroveggi'ntc Sonnambiila ANNA D'AMICO da iiualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
mal.attia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più olllcace por 
curarsi. -— Alla lettera otte diede il consulto Wsogna unirvi, sia per vaglia 
postale 0 con rac(;oraandata. por l'Italia lire 6,20 e [ler 1' estero lire 6,26. 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia). 

ÈMJm I^IBEIBII 

Vedi c o m e piange ! 
illii.'̂ i) ilii i{ii;ri:|j<! iiiì-

'.^istdiizii e io condiiiiiiJi 
ii cent l'iii-'iiin.; |iiiijiif(i (|in'lla svi'iibirillo clic itUcito d.i iM'tti.i ini 

jiosloro. ('. wi);(i'tMUi ;i }HM-I;II'IÌ un cinio nral l'osU'idto clii! gli h^^aiw P 
ìneviluliilini'iilt' nlln tntiil)iì. 

Non (o^i gli Hucftedcrcblifi (|ii;iIorii IÌICGSSI! IISD del inii'ij(;(ilo,̂ o 

CINTO D'IiSVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GIIILARDI 

il (juiilc lìii iivii'o i! pliiiiso iinivprsi'ijo o vcimo lii-iiV(>tIa[o con Docfolo Miiiìsteriaio 8 srl-
Iriiilivo 1HH8. Il sislpiiiii è .sit'uro o di f;ic'tlc ÌÌ|)|I)ÌCII-IÌIÌIUV lanlo dio ii;n;lio un )):iiiiiiin() può 
iijipliciirsolt) I.ii itinhililiì di'!l,i bsiii ui qiirslo i'Mo lìcgiliilorf, costi'uito a molli», peniifittf. 
(Il iiìznrsi (111 iil)l);iss:ii'.si ;i (ÌILSIIM od .1 sirilsti'n, 0 può/ìs.s;ii'si iifil modo piii crinveiiionìr. Oo-si 
non \nu\ dirsi dei Cinli (ino ;ni og;5Ì coiiosr.iaiij non es^Kiso le. più vi'xmi\ iiivtimioni 

Ni'ssnn iiinii) etii.'̂ iico in gommi), iti pL'llo od in ii;lii (pi;iii(ln non è munito (ioi regìsiri 
tìi-1 pi-oV. l,o'iovii:n rdiJliti-di non i! (;iii';Hivo, né l;ini;nH;i) | r'.-iiii'Viriivn, !n;i .'ioliinKinb! un giii-
gillo por corhcll t.i gli ijn'.sinrii, i;CL̂ n Uìlio. Se tlun((U(i r inl i 'nno spiilla giiariginua 0 mi-
lii'vo d;i iillri cìnli, ogli |)uù moriisi^nn in piico. —Chi.vuol pi'ovvi'ili(i',-;Ì di'll'inili-^pfin.siihilti 
Cinto Roi^'olatori! did proC, Lodovico Gliilari!', iuviiii-e (V;mcu!tolU> \\w ct^ulMÌmi voiiiì per l;j 
rii^posla. 

Sì" osserva la più scrupolosa segretezza 

NB. Il CìiUo Cdii'iU'di roit può essere dn l'-liitirlii's^iii iniitido, prrdiò mcs,^o sotlo In gnu-
ronligia (It'llo leggi che assieiii'iino l;i propriclii d'invcnuinni!. 

P R O F . L O D O V I C O G I I I L A R D I 

Chirurgo-Dentisi a 
Via Longarìni, 8, Palorrao 

Fratelli Drucker e Angelo Dra( 
t r ovas i vendibi le il n u o v o R o m a n z o 

LA. 

assassini 
Un Volume in 12° — Lire T T I S T ^ 

ABBONAMENTO 
aS Comune (giornale di Padova 

Lire 16 annue 

ABBONAMENTO 
al" Fogl io degli Annunzi Legai 

L i re 15 annue 

EPILESSIA 
e a l t r e n ia la t t io n(!i"vose 

fii gitaiiscono radicaImrnU: collo celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento bassacini 

m BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle prì-
marie Farmacìe. 

Si spedisce gratis t'oimscolo dei fluoriti. 

1893 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F . S A C C H E T T O 
P A D O V A 

Nella nostra Tipoyrafia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

pre:^i di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

I O'BC 
F. BONATELLI 

Elementi di Psicoloda e Lcdca 
P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri 

Per liberare le To.etre pi.inle 
Bruchi, Tigmiole, Cocìiylis, '1, 
C'occiniglic, Tlirips ecc. che ie i 
tano, nsato la P i t l e l e ina (piante 
resistenti) o la l l u b i n a (piante 
delicato) in soluzioni acquose (da 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETROBI 
e 0. - PADOVA. 

US- RUBINA -CJ 
IW contro la Gochyl ls delli vite 

EH'tìiti meravigl'iosl, constatai 
nivorsalmente. Istruzioni alino-"!.*' 
ogni vaso. Catalogo con 50 incis 
(li insetti dannosi, gratis alla pi 
commissiono. 
Depositario genero 'e e ooìTlspowl 

G. MASCII tO - Padova 

IL LABIRINTO resta aperto ancora per pochi giorni al pubblico. 
Via nii.-lerios(». ii l ' on lo a sorurcsa . la To r r e nrati<;nbili; di ai iesto imuor tan te nr imo Padicfliona. ei-etto a c u r a del Proi i r ie ta r io . ò la DÌÙ bella Liovità, L'iiiiiiimio .si reobi in l^ia.'ìza Vittor Le Via mi.-lei'ios(», ii l ' on lo a sorpresa, la To r r e prati<;nbili; di ques to impor tan te prinao Pad ig l ione , 

En ianue lo i l ' non può munoara di vis i tar lo . — l 3 t » . g ; a : * e S ® 0 C I 3 © a 3 . " t . 1 5 . 
ere t to a c u r a del P ropr i e t a r io , ò la più bella novità, r l i iui iqi io .si roobi in Pia.'ìza 

PaJova 1893 Premiata Tipografia Sacchetto 


